CORPUS DOMINI
 – ANNO C
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 11,23-26) 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga.

L'esperienza pasquale che abbiamo vissuto fino a Pentecoste, spiega il senso di questa solennità del S.S. Corpo e Sangue di Cristo che diventa memoriale, cioè principio attuale di salvezza in ogni generazione: Cristo salvatore e redentore presente ad ogni uomo. L'Eucaristia va celebrata, non assistita, partecipata sacramentalmente col cuore purificato se vogliamo crescere in Cristo fino alla sua maturità in noi perché l'uomo di oggi creda e attinga la vita alle sorgenti della salvezza.
Buona Domenica pb 
CORPO DI CARNE 
Ogni volta che mangiate questo pane e bevete al calice,
voi annunciate la morte del Signore finché egli venga.
(1 Cor 11,26)
Dio è presente e operante nel cuore della storia,
agisce misteriosamente in ogni essere umano
e conduce popoli e nazioni verso la pienezza
del compimento: tutto in Cristo, con Lui e per Lui.
Non è evidenza provata di una tesi né logica umana
che con fatica possiamo evidenziare con analisi,
ma un arcano operare di Dio nelle sue creature
uscite dal suo seno fecondo di Padre.
È giunta la pienezza del tempo per manifestare
visibilmente il disegno d'amore che si è concentrato
in una persona viva e concreta, uomo tra gli uomini,
in tutto simile ad essi, eccetto il male mortale.
È nato da donna, sotto la Legge dell'Alleanza
per il riscatto dell'uomo rimasto schiavo
e non più figlio, dopo la separazione fatale
dalla sorgente della vita che lo univa al Creatore.
Viene annunciato il riscatto di ogni uomo
attraverso la fede in Gesù Signore, morto e risorto,
nuova via per rinascere e uscire dalla morte fatale;
buona notizia che salva chi l'accoglie.
Queste non sono cose inusitate di duemila anni
ma sono di una attualità stringente perché offerte, 
attraverso il tempo e le generazioni, inseguendo
la storia, per raggiungere ogni uomo sulla terra.
Memoriale perpetuo, Dio cerca con amore
di farsi presente ad ognuno di noi e offrire
la sua misericordia rigeneratrice che salta
al di sopra della morte e rende figli gli schiavi.
Gesù si fa pellegrino nella storia, per accostarsi
ad ogni viandante che cammina nell'angoscia
e senza speranza perché i sogni di salvezza
si sono sempre infranti coi mille regni caduchi.
Il suo purissimo corpo di carne si presenta
nel segno sacramentale di un pane che si assume
come cibo, contiene in sé il principio vitale
per formare in noi l'uomo vivente come alle origini.
Sangue versato e offerto in alleanza d'amore
tra cielo e terra che inonda il mondo e profuma
di santità ognuno che beve alla sua sorgente,
al cuore aperto di Cristo ricolmo di carità.
L'Eucaristia non è un mistero da scoprire
ma una persona vivente da incontrare,
un amore che si dona da sperimentare dentro di sé,
sigillo di santità per chi è stato lavato nel suo sangue.
Presenza di Dio, cielo dischiuso nel cuore,
luce di grazia che si irradia sul volto di chi è stato
saziato dalla sua fragrante ed inesauribile forza di vita,
Pane vivo che scende dal cielo e fa risalire i nuovi nati.
Comunico a Cristo anche attraverso l'udito che mi apre
alla fede, mi unisco a Lui amando il fratello,
portando nella mia carne i tratti visibili della sua morte
al male e il calore di luce della sua risurrezione.
E Cristo continua il pellegrinaggio nel cuore
delle generazioni, fino ad oggi, annunciando il regno,
guarendo i malati, risuscitando i morti,
aprendo gli occhi ai ciechi, fino alla fine del mondo.
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